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A Torino un seminario su come sta cambiando 
un’istituzione centrale dell’ecosistema  
della comunicazione

zione di Maurizio Vivarelli riguardo 
alla necessità di analizzare in modo 
anche a-metodologico ciò che acca-
de negli spazi delle biblioteche e in 
particolare quelle risultato di pro-
getti recenti, senza tralasciare l’ana-
lisi della relazione tra ciò che è pro-
prio e ciò che è improprio rispetto 
ai caratteri tipizzanti l’istituzione 
bibliotecaria, il secondo intervento 
della giornata (La valutazione dell’eti-
ca nella biblioteca) a opera di Mar-
garita Pérez Pulido ha evidenziato 
come, al fine di rendere la bibliote-
ca sostenibile ovvero capace di per-
sistere nel tempo, e analizzarne in-
teramente la complessa identità, sia 
necessario misurare e valutare fatto-
ri di cambiamento non solo di tipo 
sociale, economico o ambientale, 
ma anche fattori di carattere etico 
attraverso metodi, strumenti e linee 
guida specifiche come per esempio 
la norma ISO26000:2010, che per-
mette proprio di valutare, attraver-
so la comparazione, la responsabi-
lità etica e sociale di una biblioteca. 
La parola è poi passata a Maurizio 
Vivarelli il quale, nel corso del suo 
intervento La forma della biblioteca. 
Punti di vista e prospettive di interpreta-
zione, ha evidenziato la necessità di 
cercare di definire un atteggiamen-
to olistico, con il quale interpreta-
re tutti i fenomeni ravvisabili nello 
spazio fisico e concettuale della bi-
blioteca, senza che ci si ancori a pre-
giudizi legati alla scelta di uno spe-
cifico modello interpretativo da 
seguire. Secondo Vivarelli, in tale 
prospettiva, si rende necessaria una 
preliminare epoché, ispirata a quella 
che come è noto è associata al pen-
siero di Edmund Husserl. A partire 
dall’inquadramento teorico che Vi-
varelli fornisce alla tematica della 
crisi del paradigma della public li-
brary e delle metodologie di anali-
si a essa collegate, è stata poi presa 

discussione con una serie di contri-
buti di natura prospettica e, per così 
dire, di scenario. La conclusione è 
stata dedicata alla presentazione di 
progetti di studio portati avanti di-
rettamente da studenti universitari 
dell’Università di Torino e dell’Uni-
versità di Salerno.
Il punto di partenza di questo iti-
nerario è stato affidato all’inter-
vento di Paolo Traniello, la cui ope-
ra Biblioteche e società costituisce una 
base imprescindibile alla modalità 
di riflessione che ha caratterizza-
to buona parte degli interventi del 
convegno. L’intervento (La bibliote-
ca pubblica nella società contemporanea: 
strumenti di analisi) è stato impernia-
to su tre nuclei tematici: la necessi-
tà di collocare la nascita dell’istituto 
della public library nel suo contesto 
storico, l’applicazione delle catego-
rie weberiane di “razionalità” al suo 
funzionamento, e infine una rifles-
sione di tipo antropologico fondata 
sulla riflessione di Marc Augé appli-
cata alla specificità della biblioteca 
“in quanto luogo”. L’intervento in-
troduttivo di Traniello ha costitui-
to una sorta di ampia contestualiz-
zazione della giornata di convegno: 
a partire da premesse storicamente 
motivate, Traniello ha infatti aper-
to la discussione sulle molte e deli-
cate questioni che caratterizzano la 
riflessione contemporanea.
Prendendo le mosse dall’afferma-

Il 12 dicembre 2014 si è svolto a To-
rino, presso la sede universitaria di 
Palazzo Nuovo, il convegno “L’iden-
tità della biblioteca pubblica e con-
temporanea. Principi e metodi di 
analisi, valutazione, interpretazio-
ne”, promosso congiuntamente dal 
Dipartimento di studi storici tori-
nese e dalla Facultad de Ciencas de 
la Documentación y la Comunica-
ción della Universidad de Extrema-
dura. La giornata di studi è stata de-
dicata al dibattito che investe le tra-
sformazioni in atto nella biblioteca 
pubblica, con una prospettiva aper-
ta e di taglio comparativo. Le tema-
tiche analizzate sono state nume-
rose e indirizzate nel loro insieme, 
nelle parole introduttive di Mauri-
zio Vivarelli, a qualificarsi come una 
“sfida alla complessità”. Il tema ge-
nerale oggetto del convegno è sta-
to dunque scomposto in una plu-
ralità di punti di vista, allo scopo di 
restituirne una mappatura ragio-
nata, capace di creare ulteriori sti-
moli alla riflessione. I vari interven-
ti sono stati programmaticamente 
raggruppati in tre macroaree pro-
blematiche: una prima area è sta-
ta dedicata a definire uno sguardo 
storico sul presente e sul futuro del-
la biblioteca; si è poi passati alla de-
finizione di possibili modelli appli-
cativi di analisi, misurazione e valu-
tazione e infine, nella terza sessione, 
si è passati ad allargare il campo di 
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approccio misto dato dall’integra-
zione tra ricerca qualitativa e quan-
titativa che abbia il suo fondamen-
to nel potenziale informativo dei 
dati, applicabile alla ricerca in cam-
po biblioteconomico. “Una biblio-
teca che interpreta è una bibliote-
ca che conta”: questa è l’idea di bi-
blioteca proposta da Faggiolani che, 
a ulteriore conferma dell’interesse e 
della rilevanza accordabile a questa 
prospettiva, invita a riflettere circa 
la quantità di dati prodotta nel web 
da questo stesso seminario di studi, 
sotto forma di tracce online, costi-
tuite per esempio da post e fotogra-
fie pubblicate in Facebook.
Il pomeriggio è stato avviato dall’in-
tervento di Giovanni Solimine (Il 
ruolo delle biblioteche tra complessità e 
frammentazione e complessità del sape-
re), nel quale si è dato un esempio 
di una delle possibili deflagrazio-

ni della complessità evocata 
nel corso di tutto il conve-
gno. Secondo Solimine, che 
trae spunto dalle profetiche 
parole del 1962 di Marshall 
McLuhan, emerge come sia 
auspicabile cercare di pre-
vedere, nella sua difficoltà, 
ciò che potrà accadere alla 
biblioteca pubblica. A que-
sto scopo, sembra necessa-
rio concepire la biblioteca 
in un’ottica che tenga conto 
del suo essere situata all’in-
terno dell’ecosistema della 
comunicazione.
Partendo da una valutazio-
ne di quelli che sono i mec-
canismi contemporanei di 
accesso alla conoscenza, ca-
ratterizzati dal modello Go-
ogle, si può infatti ipotizza-
re che il ruolo futuro della 
biblioteca dovrà giocare sul 
piano dei metodi piuttosto 
che sul piano dei contenuti, 

titativa, inadatta per valutare que-
sto tipo di informazioni fluide e 
flessibili, ma per mezzo della me-
todologia qualitativa e di strumen-
ti specifici come il focus group, di 
cui sono stati portati interessanti 
esempi, e la grounded theory.
Ultimo intervento della mattinata 
è stato quello di Chiara Faggiolani 
(Tra quantità e qualità: i big data e il 
valore dell’interpretazione dei dati), che 
con grande chiarezza ha conferito 
ulteriore consistenza alla temati-
ca della data analysis. Nell’ottica evi-
denziata da Faggiolani, il tentativo 
di “mappatura” dell’identità del-
la biblioteca può trarre nuova linfa 
dall’analisi critica dei cosiddetti big 
data, che hanno ulteriormente am-
pliato le possibilità di indagine va-
lutativa dei bisogni dell’utenza. Nel 
contesto del “diluvio di dati” cui as-
sistiamo, è ipotizzabile infatti un 

in esame la possibilità di dare attua-
zione a un approccio olistico met-
tendolo alla prova direttamente sul 
campo, cercando di interpretare in 
ottica sincretica i fenomeni collegati 
alla Biblioteca delle Oblate di Firen-
ze, alla biblioteca “Ginestra. Fabbri-
ca della conoscenza” di Montevar-
chi e al “MMAB Montelupo Museo 
Archivio Biblioteca” di Montelupo 
Fiorentino.
La seconda parte della mattinata ha 
spostato il focus sui diversi modelli 
di analisi, misurazione e valutazio-
ne applicabili alla biblioteca pub-
blica contemporanea e si è aperta 
con l’intervento di Aurora González 
Teruel (Al di là di indicatori e misure. 
Comprendere la realtà dell’utente con 
un approccio qualitativo) nel quale, a 
partire dalla constatazione che vi-
viamo in un periodo di forti cam-
biamenti, caratterizzato dalla pro-
duzione e dalla diffusione 
di una grande e diversifica-
ta mole di informazioni, ri-
sulta di primaria importan-
za volgere l’attenzione non 
solo alle pratiche incentra-
te sulla gestione dei servizi 
e del sistema biblioteca, ma 
anche, e soprattutto, verso 
l’utente, verso la realtà di cui 
è parte e le esigenze infor-
mative che lo animano. La 
linea di ricerca, analizzata 
da Teruel attraverso la pre-
sentazione di alcuni recenti 
casi di studio, è quella fon-
data sull’analisi del cosid-
detto “comportamento in- 
formazionale” dell’utente, 
cioè sulle diverse modalità e 
motivi che spingono le per-
sone a cercare, gestire, con-
dividere, riprodurre e gene-
rare informazioni, il tutto 
attraverso l’uso non della 
classica metodologia quan- Maurizio Vivarelli, promotore del seminario, durante il suo intervento
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dal titolo Per una critica del concetto 
di modello in biblioteconomia. Salarel-
li, ripercorrendo la differenza che 
intercorre tra il termine modello 
nell’ambito delle hard sciences e in 
quello delle soft sciences, ha sottoline-
ato, riassumendo e collegando alcu-
ni degli spunti di riflessione emer-
si nel corso del convegno, come sia 
necessario far ricorso a una com-
presenza di modelli che afferiscono 
sia al campo delle scienze dure sia a 
quello delle scienze sociali, per es-
sere in grado di rispondere alle sfi-
de che la complessità pone alle bi-
blioteche e alla biblioteconomia, 
facendosi spingere dalla volontà 
di confrontarsi e dare vita a letture 
stratificate e plurali della realtà con-
temporanea, ed evitare il rischio di 
un irrigidimento connesso all’uti-
lizzo di un unico e cogente modello 
interpretativo.
A conclusione dei lavori è stato 
poi previsto un momento dedica-
to all’esposizione di progetti di ri-
cerca condotti da studenti univer-
sitari, a testimonianza di un orien-
tamento generale della questione 
imperniato sulla volontà di tenere 
conto delle molte possibili “narra-
zioni” della stessa tematica, affidan-
done anche a sguardi esterni di chi 
si affaccia al mondo accademico. Il 
primo progetto a essere presentato 
è stato La biblioteca nel Salone, a cura 
di Francesca Martino, Maria Paga-
no, Sharon Reiso e Cristina Rome-
ro, studenti dell’Ateneo torinese. Il 
progetto espone l’indagine che ver-
rà svolta in occasione del prossimo 
Salone internazionale del libro di 
Torino, e che avrà lo scopo di evi-
denziare profili di interesse legati al 
mondo del libro, allargando il cam-
po di indagine circa l’identità della 
biblioteca pubblica fuori dai con-
fini normalmente individuati, nel-
la previsione di comunicare gli esi-

perare la percezione stereotipata di 
luogo antiquato e stantio che anco-
ra porta impresso, sia fondamentale 
per la biblioteca cooperare, innovar-
si, approfondire la conoscenza del-
la propria comunità di riferimento 
e non per ultimo formare compe-
tenti operatori in grado di rivolgersi 
proattivamente nella direzione del 
cambiamento.
Giovanni Di Domenico, con il con-
tributo Un’identità plurale per la bi-
blioteca pubblica, ha evidenziato la 
sua adesione all’idea, proposta an-
che da Solimine, di una biblioteca 
come servizio sociale che si muova 
in sinergia con le istituzioni scola-
stiche e di formazione. 
Di fronte a uno scenario della co-
noscenza dominato dai complessi 
flussi dei dati digitali, la biblioteca 
può avere il ruolo di aiutare a uti-
lizzare la rete in maniera più com-
petente e critica. Secondo Di Do-
menico, che ha richiamato la ri-
flessione di Stefano Rodotà circa 
i beni comuni, la conoscenza è, al 
momento attuale, un bene comu-
ne disponibile in rete che deve però 
essere tutelato dalla responsabilità 
pubblica. 
In relazione a questi fattori di con-
testo, appare chiaro come la biblio-
teca possa avere parte all’interno di 
una più ampia rimodulazione del 
concetto di welfare, inteso come un 
“sistema universale di diritti socia-
li” tra i quali si deve situare anche 
l’istruzione. Questa consapevolezza 
ampia si salda, poi, con il tentativo 
di ripartire dal basso, sospendendo 
la valutazione sui modelli, per foca-
lizzarsi sul piano dei fenomeni, in 
questo caso intesi come fenomeni 
eminentemente “sociali”.
L’ultimo intervento che conclude 
la parte sulle sfide poste dalla com-
plessità alla biblioteca contempo-
ranea è quello di Alberto Salarelli 

considerata la digitalizzazione mas-
siccia a cui il patrimonio sembra 
andare incontro. Proprio sul piano 
del metodo la biblioteca può trova-
re ampio terreno di sviluppo nel far-
si “palestra” dove fornire agli uten-
ti gli strumenti tecnologici e con-
cettuali per potere accedere a quei 
“frammenti, atomi informativi” di 
contenuti resi disponibili dal web, 
caratterizzati dalla forte necessità di 
essere mediati per poter creare au-
tentica conoscenza. 
Ernest Abadal Falgueras, con Le sfide 
delle biblioteche pubbliche in ambiente 
digitale, ha raccolto il suggerimento 
di Solimine e ha offerto un’ampia 
panoramica delle direzioni che la 
biblioteca pubblica sta attualmen-
te seguendo rispetto alla diffusione 
delle tecnologie digitali e alla conse-
guente richiesta di contenuti digita-
li da parte degli utenti, cercando di 
individuare le possibili strategie da 
mettere in atto in ambiti specifici 
come quello dei contenuti, dell’ac-
cesso all’informazione e della dif-
fusione dei contenuti documenta-
ri, per poter conferire ancora valo-
re culturale e sociale alla biblioteca 
pubblica contemporanea.
Rispetto ai contenuti, risulta inte-
ressante il suggerimento di pren-
dere a modello le strategie messe in 
atto dalle biblioteche accademiche, 
che da tempo affrontano la sfida 
del digitale, e soprattutto l’attuazio-
ne di pratiche di content curation per 
dare valore a ciò che già è presen-
te sul web o nella biblioteca stessa. 
L’intervento, continuando a mette-
re in rilievo la necessità di sfruttare 
le caratteristiche di motori di ricer-
ca per la creazione di Opac più user 
friendly, e di implementare l’utilizzo 
delle reti sociali per ampliare il pub-
blico e le risposte alle necessità in-
formative degli utenti, si è concluso 
ricordando che attualmente, per su-
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ti di questa piccola indagine a una 
comunità che non debba necessa-
riamente coincidere con quella che 
si occupa accademicamente di que-
ste problematiche. Il secondo pro-
getto presentato è stato Le biblioteche 
pubbliche nella rendicontazione socia-
le degli enti locali, curato da Ilaria Gi-
glio e Maria Maiorano dell’Univer-
sità di Salerno, che hanno presenta-
to gli esiti di un’analisi condotta nel 
loro territorio allo scopo di valuta-
re la trasparenza di certi comporta-
menti burocratici degli enti pubbli-
ci nei confronti della cittadinanza, 
evidenziando i molteplici vantaggi 
concreti che anche le biblioteche po-
trebbero trarre da un’efficace rendi-
contazione sociale.
Il convegno di Torino, unendo pun-
ti di vista, opinioni, casi di studio e 
ipotesi di ricerca derivanti da pro-
spettive di studio e ricerca a matrice 
comparativa, ha permesso di aprire 
una finestra sulla realtà biblioteco-
nomica europea e internazionale e 
tenere ben stretto fra le mani quel fil 
rouge, esposto in più interventi, che 
è la necessità di cooperare, confron-
tarsi e osservare con un punto di 
vista poliedrico le numerose iden-
tità che la biblioteca pubblica con-
temporanea assume (in relazione 
alla realtà in cui noi tutti viviamo) e 
alle quali dobbiamo rapportarci se-
condo traiettorie che, insieme, sia-
no rigorose e fluide: solo in questo 
modo, con questa sensibilità inter-
pretativa, sarà possibile continuare 
a far crescere – e crescere bene – la 
biblioteca.
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